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RRiiaasssseettttoo  EElleettttrroonniiccaa  ddeellllaa  DDiiffeessaa--SSiiccuurreezzzzaa--SSppaazziioo::  
pprroosseegguuee  iill  ccoonnffrroonnttoo  ccoonn  FFiinnmmeeccccaanniiccaa  

Si è tenuto nella giornata di oggi mercoledì 19 maggio il previsto incontro tra Fim, Fiom, 
Uilm nazionali e Finmeccanica per il prosieguo del confronto sull’annunciato riassetto nei 
segmenti dell’Elettronica per la difesa, la Sicurezza e dello Spazio. 

Nel corso del confronto Finmeccanica ha ribadito la volontà di avviare in tempi rapidi il 
piano per quanto riguarda la parte di Elettronica per la Difesa e Sicurezza, 
presumibilmente prima dell’estate, mentre per lo Spazio sarà necessario un periodo di 
tempo più lungo dovuto all’esito della discussione già avviata con Thales. 

Nel dettaglio Finmeccanica ha illustrato le attività che saranno trasferite e ricevute da 
Elsag Datamat, Selex Galileo, Selex Sistemi Integrati e Telespazio: 

Società ATTIVITÀ CHE RICEVE Addetti ATTIVITÀ CHE CEDE Addetti

Elsag 
Datamat 

Vega IT/SAP (Germania) 125 Logistica (RM) 
C2 Navale (RM) 
Meteo (RM) 
Supporto di Missione (RM) 
Spazio (RM) 
S.S.I. (TA, RM) 

 
 
 

472 
114 
230 

Selex 
Galileo 

  PAR (MI) 
Radar di Superficie (FI) 

51 
0 

Selex 
Sistemi 
Integrati 

PAR (MI) 
Supporto missione (RM) 
Logistica (RM) 
C2 Navale (RM) 
Meteo (RM) 
S.S.I. (TA, RM) 
Radar di Superficie (FI) 

51 
 
 
 

472 
230 

0 

Selex S.I. Spazio (UK) 
Vega Spazio (Francia) 
Vega Spazio (Spagna) 
Vega Spazio-IT/SAP 
(Germania) 

 
 

408 
125 

Telespazio Elsag Datamat Spazio 
(RM) 
Vega Spazio (Germania) 
Vega Spazio (Francia) 
Vega Spazio (Spagna) 
Selex SI Spazio (UK) 

114 
 
 

 
408 

  

 



2 

 

Fim Fiom Uilm nazionali hanno ribadito la volontà di affrontare una discussione a tutto 
campo sul piano di riorganizzazione che Finmeccanica vuole mettere in atto, evidenziando 
però che un’eventuale condivisione non può prescindere da: 

 la definizione di una tempistica complessiva delle varie fasi del processo di 
riorganizzazione dell’elettronica della difesa, Ambiente e dello Spazio; 

 una dettagliata analisi del numero dei dipendenti interessati al processo 
riorganizzativo, nonché la loro attuale allocazione territoriale e il dettaglio delle 
attività che vengono cedute e di quelle che vengono acquisite; 

 definire le attività core business, i perimetri industriali e i relativi prodotti in 
prospettiva di tutte le Società interessate con particolare riguardo a Elsag Datamat 
e Selex Galileo e la loro sostenibilità industriale complessiva; 

 quantità degli investimenti che saranno messi a disposizione per sostenere e 
sviluppare le filiere di attività con particolare attenzione alle Società che cedono e 
nello stesso tempo definire che tipo di compensazione industriale intende adottare 
Finmeccanica per Elsag Datamat e Selex Galileo; 

 avere visibilità dei dati economici in termini di fatturato e redditività degli ultimi tre 
anni per tutte le attività che sono oggetto del processo riorganizzativo e una 
previsione dello stesso quadro post riorganizzazione; 

 definire un osservatorio nazionale paritetico Fim Fiom Uilm e Finmeccanica che, con 
cadenze definite, esamini sia l’efficacia industriale del piano e le eventuali ricadute 
sull’organizzazione nelle singole Aziende e nello stesso tempo verifichi tutti gli 
aspetti occupazionali derivanti dal nuovo assetto; 

  una compatibilità di azione con tavoli territoriali aperti. 

 
Fim Fiom Uilm nazionali hanno inoltre definito con Finmeccanica che, nel corso del 
prossimo incontro previsto per il 1° giugno p.v. la Holding  dovrà dare risposte puntuali 
alle questioni poste dalle OO.SS., nello stesso tempo è stato definito che nei prossimi 
giorni saranno avviati confronti tra i Coordinamenti nazionali  di Fim Fiom Uilm  con le 
Aziende interessate alla cessione di attività, in particolare con Selex Galileo per lunedì 24 
maggio p.v. e per Elsag Datamat per venerdì 28 maggio p.v.; tale calendario è stato 
richiesto al fine di avviare nelle aziende  coinvolte il confronto sindacale prima di  operare 
qualsiasi cessione. 
 

        FFIIMM--FFIIOOMM--UUIILLMM  NNAAZZIIOONNAALLII    
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